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SANITA’ 
 

 
Bando PROGRAMMA D’AZIONE COMUNITARIA NEL SETTORE DELLA SALUTE 

PUBBLICA 2008/2013 INVITO A PRESENTARE PROPOSTE - “SALUTE 
PUBBLICA 2008” - PUBLIC HEALTH 2009 

Programma PROGRAMMA D’AZIONE COMUNITARIA NEL SETTORE DELLA SALUTE 
PUBBLICA 2008/2013 

Gazzetta 
ufficiale 

http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:047:0014:0014:IT:PDF 
 

Scadenza La data di scadenza è: 
• 20 maggio 2009 

Benficiari Istituzioni ed organismi attivi nel campo della Sanità pubblica.  
I beneficiari devono essere situati nei 27 paesi membri dell’Unione, nonché:  
- nei paesi dell'EFTA - SEE:  
Islanda, Liechtenstein, Norvegia;  
- nei paesi candidati;  
- in Croazia 

Azioni Il programma Salute Pubblica 2008/2013 integra, sostiene e aggiunge valore alla politica 
degli Stati Membri e contribuisce a una maggiore solidarietà e prosperità nell'Unione 
europea, tutelando e promuovendo la salute e la sicurezza umane, nonchè migliorando la 
sanità pubblica. 
In particolare, il programma perseguirà tre macro-obiettivi, ossia: 

1. MIGLIORARE LA SICUREZZA SANITARIA DEI CITTADINI  

2. PROMUOVERE LA SALUTE, ANCHE RIDUCENDO LE DISPARITÀ 
SANITARIE 

3. GENERARE E DIFFONDERE INFORMAZIONI E CONOSCENZE SULLA 
SALUTE 

 
Nell'ambito del programma Salute Pubblica sono ammissibili tutte quelle azioni, progetti o 
altre azioni assimilabili, mirati all'accrescimento del livello di salute fisica e mentale e del 
benessere dei cittadini dell'Unione, e ridurre le disuguaglianze sanitarie in tutta la Comunità. 
In particolare il programma sostiene la promozione della salute e le azioni per la 
prevenzione. Per assicurare la partecipazione di tutta quella serie di soggetti coinvolti nella 
promozione della Salute pubblica, il programma ha previsto un'ampia serie di possibilità di 
finanziamento. 
Cofinanziamento di progetti che devono: 

• contribuire con valore aggiunto a livello europeo;  
• essere innovativi;  
• avere una durata massima di tre anni. 

Finanziamenti per costi operativi: possono essere finanziati alcuni dei principali costi 
operativi di una organizzazione che opera nel settore della sanità pubblica; sono eleggibili 
quelle organizzazioni che: 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:047:0014:0014:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:047:0014:0014:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:047:0014:0014:IT:PDF
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• siano senza scopo di lucro;  
• siano indipendenti da interessi industriali , commerciali ed economici, o da altri 

interessi configgenti;  
• abbia membri in almeno la metà degli Stati membri, con una copertura geografica 

equilibrata;  
• abbia base legale in almeno uno Stato membro;  
• persegua come finalità primaria uno o più obiettivi del programma. 

Contributi per conferenze che: 

• perseguano come principali obiettivi uno o più priorità del Programma annuale di 
lavoro;  

• abbiano una dimensione ampia a livello comunitario con partecipanti di almeno 10 
Stati membri o partecipanti al programma Salute Pubblica;  

• siano organizzate da un organismo pubblico o da un soggetto non a scopo di lucro 
avente sede legale in almeno uno degli Stati membri. 

Azioni congiunte: possono essere presentate proposte progettuali congiunte tra: 

• organismi Pubblici;  
• organizzazioni senza scopo di lucro designati con procedura trasparente dagli stati 

membri. 
Possono partecipare soggetti pubblici, ONG, soggetti con personalità giuridica non a scopo 
di lucro. Tipo di finanziamento: Credito agevolato; Sovvenzione. 
 
ENTITÀ DEL FINANZIAMENTO 
 
Cofinanziamento di progetti: normalmente vengono coperti dalla Comunità fino al 60% 
dei costi eleggibili. In alcuni casi eccezionali, quando un progetto offre un significativo 
valore aggiunto a livello comunitario, è prevista una copertura dell' 80% dei costi eleggibili. 
Fondamentale è sapere che solo una minima parte dei progetti (circa il 10%) può accedere 
a questa ulteriore forma di finanziamento. 
Finanziamenti per costi operativi: possono essere finanziati alcuni dei principali costi 
operativi di una organizzazione, fino al 60%, che opera nel settore della sanità pubblica. 
Contributi per conferenze: le conferenze selezionate potranno essere finanziate fino al 50% 
del budget totale di spesa e per un massimo di 100.000 Euro. 
Azioni congiunte il cui contributo non eccederà il 50% del budget totale salvo in alcuni casi 
in cui potrà arrivare al 70%. Il programma è attuato attraverso la pubblicazione di bandi di 
gara e di inviti a presentare proposte, basati su un programma di lavoro pubblicato 
annualmente, che fissa le priorità, le azioni e le risorse disponibili. 
  
Il Programma di lavoro in materia di sanità per il 2009 contempla molteplici strumenti 
di intervento per perseguire gli obiettivi prefissi. Non tutti saranno oggetto della call in corso 
di pubblicazione. Tuttavia, forniamo di seguito un riepilogo degli interventi cui si farà 
complessivamente ricorso nel corso dell’intero esercizio: 
 - invito a presentare proposte per l'assegnazione di un contributo finanziario ad iniziative 
specifiche in forma di progetti; 
 - invito a presentare proposte per l'assegnazione di un contributo finanziario ad iniziative 
specifiche in forma di conferenze; 
 - invito a presentare proposte per l'assegnazione di un contributo finanziario per il 
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funzionamento di enti non governativi e reti specializzate (sovvenzioni di funzionamento);
 - invito agli Stati membri e ai paesi partecipanti per la presentazione di azioni congiunte; 
- inviti per gare di appalto; 
- accordi di cooperazione ad hoc con Organizzazioni regionali ed internazionali; 

 
Per il 2009 gli aspetti di importanza strategica, come desumibili dalla versione draft del 
relativo Programma di lavoro, anch’esso annunciato per la pubblicazione entro la fine del 
mese di febbraio, sono le seguenti: 
  
A) MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE  DEI CITTADINI EUROPEI, COME 
MISURABILE, OVE POSSIBILE, FACENDO RICORSO AS INDICATORI 
APPROPRIATI, IVI INCLUSI GLI INDICATORI ANNUALI DEL BENESSERE 
 
B) RIDUZIONE DELLE DISPARITA’ SANITARIE ALL’INTERNO DEGLI STATI 
MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA  E TRA REGIONI 
 
C) RAFFORZAMENTO ISTITUZIONALE PER LO SVILUPPO E 
L’IMPLEMENTAZIONE  DI POLITICHE DI SANITA’ PUBBLICA EFFETTIVE,  
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE AREE AD ELEVATO BISOGNO 
 
Mentre le azioni prioritarie specifiche corrispondenti ai tre macro-obbiettivi del 
Programma, come parimenti desumibili dalla versione draft del relativo Programma di lavoro, 
sono quelle di seguito specificate di seguito: 

1) AZIONI PRIORITARIE CORRISPONDENTI ALL’ OBBIETTIVO: 
“MIGLIORARE LA SICUREZZA SANITARIA DEI CITTADINI”  

(3.2.1. - 3.2.1.1.) PROTEGGERE I CITTADINI  CONTRO LE MINACCIE ALLA 
SALUTE - SVILUPPO DELLA PREVENZIONE  

 Verranno finanziate idee progettuali che promuovano lo scambio di pratiche in 
materia di promozione della vaccinazione negli stati membri con specifico 
riferimento alle popolazioni difficili da raggiungere; 

 Verrà affidata in appalto, tramite accordi con il Joint Research Centre (JRC), 
l’identificazione di strumenti esistenti ed il loro modo di impiego nel fronteggiare le 
minacce emergenti; 

(3.2.1.2.) PROTEGGERE I CITTADINI  CONTRO LE MINACCIE ALLA SALUTE - 
SOSTEGNO AI PROGRAMMI DI ANTICIPAZIONE 

 Verranno bandite gare di appalto per promuovere lo scambio di informazioni sulle 
minacce alla salute ed i relativi piani di anticipazione; 

 Verranno finanziate idee progettuali che promuovano lo sviluppo di misure 
farmaceutiche di appoggio, inclusi vaccini, per nuove emergenti minacce; 

 Verranno finanziate idee progettuali che si indirizzino all’adattamento del settore 
sanitario alle conseguenze del cambiamento climatico; 

(3.2.1.3.) PROTEGGERE I CITTADINI  CONTRO LE MINACCIE ALLA SALUTE - 
MIGLIORARE LA DIAGNOSI PRECOCE ED IL CONTROLLO DELLE MINACCE 
ALLA SALUTE, INCLUSE LE MALATTIE TRASMISSIBILI 
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 Verranno finanziate idee progettuali che promuovano il rafforzamento ed 
affiancamento istituzionale e formazione sul controllo della tubercolosi nei Paesi ad 
alto rischio; 

 Verranno finanziati idee progettuali che promuovano il sostegno alla 
sensibilizzazione, alla diagnosi precoce alla prevenzione ed al controllo di epatiti 
virali; 

 Verranno finanziate idee progettuali che promuovano l’individuazione precoce 
delle minacce alla salute e la valutazione di eventi aventi impatto sulla salute; 

(3.2.1.4.) PROTEGGERE I CITTADINI  CONTRO LE MINACCIE ALLA SALUTE - 
RAFFORZAMENTO ED AFFIANCAMENTO ISTITUZIONALE 

 Verranno finanziate idee progettuali a sostegno nei Regolamenti internazionali in 
materia di sanità (HIR) negli Stati membri; 

 Verranno bandite gare di appalto a sostegno di reti di laboratori chimici, nucleari e 
radiologici  ed alla valutazione rapida di agenti chimici tossici ed altre minacce 
radioattive; 

(3.2.2. - 3.2.2.1.) MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEI CITTADINI - USO 
RAZIONALE DEGLI ANTIBIOTICI E LOTTA ALLA RESISTENZA ANTIVIRALE 
ED ANTIMICROBICA 

(3.2.2.1.) SVILUPPO ULTERIORE DEI PROTOCOLLI ED IL MONITORAGGIO 
DELL’USO RAZIONALE DEGLI ANTIBIOTICI 

 Verranno finanziate idee progettuali che promuovano lo  sviluppo ulteriore dei 
protocolli ed il monitoraggio dell’uso razionale degli antibiotici. 

(3.2.2.2.) MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEI PAZIENTI ATTRAVERSO 
UNA TUTELA DELLA SALUTE SICURA E DI ALTO LIVELLO 

 Verranno finanziate idee progettuali che promuovano il miglioramento della 
sicurezza dei pazienti attraverso una tutela della salute sicura e di alto livello. In 
particolare saranno oggetto di interventi in questo ambito: 

- Scambio di buone pratiche tra Stati membri; 
- Strumenti di misurazione e di miglioramento della qualità e della sicurezza 

della tutela della salute; 
- Implementazione delle azioni stabilite dalla Comunicazione della 

Commissione sulla telemedicina COM(2008)689; 

(3.2.2.3.) MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEI CITTADINI - SICUREZZA 
DEI NANOMATERIALI 

 Verranno finanziate azioni congiunte sulla sicurezza dei nano materiali; 

(3.2.2.4.) MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEI CITTADINI - SICUREZZA 
DEL SANGUE, DEI TESSUTI, DELE CELLULE E DEGLI ORGANI 

 Verranno finanziate idee progettuali che promuovano l’accessibilità e la formazione 
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riferite a specifiche metodologie finalizzate ad incrementare la donazione di organi, 
con particolare riferimento ai programmi di miglioramento della qualità nel campo 
della donazione di organi; 

 Verranno bandite gare di appalto per l’analisi di procedure e strumenti tecnologici 
per lo scambio di organi umani tra Stati membri, al fine di offrire un surplus di organi 
ad altri Paesi, con specifico riferimento ai trattamenti difficili ed ai casi urgenti; 

 Verrà promossa una cooperazione ad hoc con il Consiglio d’Europa con 
riferimento a tematiche specifiche nel settore delle sostanze umane (sangue, tessuti, 
cellule, organi); 

 Verranno finanziate idee progettuali finalizzate a migliorare i sistemi di rilevazione 
ad eventi avversi di grave entità con particolare riferimento allo sviluppo di 
metodologie specifiche;  

  Verranno bandite gare di appalto in materia di “donazione non retribuita” di 
tessuti, cellule, sangue, plasma - Analisi della pratica quotidiana  

2) AZIONI PRIORITARIE CORRISPONDENTI ALL’OBBIETTIVO 
“PROMUOVERE LA SALUTE, ANCHE RIDUCENDO LE DISPARITÀ 
SANITARIE” 

(3.3.1. - 3.3.1.1.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DELLE 
DISPARITÀ IN MATERIA DI SALUTE - APROCCIO “PROMUOVERE LA SALUTE 
IN TUTTE LE POLITICHE” 

 Verranno finanziate idee progettuali finalizzate alla promozione di valutazioni della 
sanità quale strumento di orientamento alla salute dei processi decisionali a livello 
nazionale, europeo e regionale/locale, tenendo conto degli aspetti legati all’equità; 

 Verranno finanziate idee progettuali finalizzate allo sviluppo di metodologie per 
l’implementazione dell’approccio “Salute in tutte le politiche” nello sviluppo e 
nell’attuazione delle politiche generali; 

 Verranno bandite gare di appalto per censire i progetti in materia sanitaria finanziati 
con fondi a carico delle Istituzioni europee e di altre Organizzazioni internazionali, a 
partire dal 2003 e fino ai giorni nostri; 

 Verranno bandite gare di appalto per analizzare l’impatto delle politiche 
comunitarie sulla salute e sui sistemi di tutela della salute; 

(3.3.1.2.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DELLE 
DISPARITÀ - RAFFORZAMENTO ED AFFIANCAMENTO ISTITUZIONALE IN 
MATERIA DI SALUTE 

 Verranno finanziate idee progettuali per lo sviluppo di strumenti, procedure ed 
azioni-pilota volti a migliorare l’interazione tra ricercatori del settore sanitario e 
sviluppo delle relative politiche a livello comunitario; 

 Verranno finanziate idee progettuali per lo sviluppo di manuali a sostegno 
dell’integrazione della promozione della salute mentale e del contrasto ai disturbi 
mentali nella formazione e nella pratica professionale di professionisti del settore 
giovanile,  sociale, scolastico, ambienti lavorativi, anche in considerazione delle 
attività portate avanti nel quadro del Patto europeo per la salute ed il benessere 
mentale;  

 Verranno finanziate idee progettuali per l’inserimento della prevenzione degli 
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infortuni nella formazione professionale del settore sanitario, attraverso la previsione 
di specifici moduli curriculari; 

 Verranno bandite gare di appalto per l’implementazione di strategie europee nelle 
determinanti-chiave della salute (nutrizione e reti e forum destinati agli stakeholders); 

 Verranno finanziate idee progettuali finalizzate al miglioramento degli skills di 
comunicazione dei professionisti sanitari per corrispondere in modo più efficace ai 
bisogni dei pazienti, promuovendo una rilevazione di come la comunicazione sia 
trattata attualmente all’interno dei programmi formativi, sino alla creazione di 
appositi corsi di specializzazione; 

 Verranno bandite gare di appalto per sviluppare le capacità legate al settore 
sanitario, atraverso una rilevazione dei servizi erogati a livello comunitario, dei 
bisogni e delle proposte di sviluppo, dei gaps esistenti e dei bisogni di networking tra i 
diversi sistemi. 

(3.3.1.3.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DELLE 
DISPARITÀ -INVESTIMENTI NELLA SALUTE 

 Verranno bandite gare di appalto per studi analitici per valutare la correlazione 
esistente tra investimenti finalizzati al promozione della salute (inclusi i sistemi 
sanitari) e lo sviluppo e la crescita economica; 

 Verranno finanziate idee progettuali volte a promuovere investimenti nel settore 
sanitario attraverso la cooperazione e lo scambio di buone pratiche con 
Organizzazioni ed Istituzioni comunitarie ( ad esempio la Banca europea degli 
investimenti), organizzazioni internazionali, imprese ed Organizzazioni non 
governative; 

 Verranno finanziate idee progettuali volte ad individuare le migliori pratiche nel 
miglioramento delle effettività e della sostenibilità degli investimenti a livello 
regionale nel settore della salute; 

(3.3.1.4.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DELLE 
DISPARITÀ - RIDUZIONE DELLE DISPARITA’ IN MATERIA DI SALUTE 

 Verranno finanziate idee progettuali volte allo sviluppo ed alla disseminazione di 
buone pratiche  riguardanti strategie per fronteggiare le disparità nel settore sanitario 
tra ed all’interno dei diversi Stati membri e regioni  partecipanti al programma; 

 Verranno finanziate idee progettuali volte allo scambio di buone pratiche 
finalizzate al superamento delle disparità nel settore sanitario; 

 Verranno bandite gare di appalto per studi sulla dimensione e sulle implicazioni 
delle disparità tra i diversi Stati membri e per l’organizzazione ed il sostegno al 
networking europeo volto a fronteggiare tali disparità; 

(3.3.1.5.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DELLE 
DISPARITÀ - COOPERAZIONE SU ASPETTI LEGATI ALLA CURA 
TRASFONTALIERA 

 Verranno bandite gare di appalto/affidamento diretto in favore dell’European 
Observatory on Health Policies and Health Systems per misurare l’equivalenza e la 
comparabilità dei trattamenti con specifico riferimento al sistema dei 
rimborsi/accrediti relativo alle prestazioni sanitarie rese tra diversi sistemi sanitari 
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europea. 

(3.3.2. - 3.3.2.1.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE - BAMBINI E GIOVANI 

 Verranno bandite gare di appalto per l’implementazione dell’iniziativa sulla salute 
dei giovani, fornendo sostegno alla cooperazione tra Stati membri e stakeholders ed al 
networking e per la realizzazione di sondaggi  relativi all’”approccio autoregolatorio” 
nel settore della pubblicità responsabile, con particolare riferimento ai giovani; 

 Verranno finanziate azioni congiunte sulla promozione, attraverso i media, di stili di 
vita più sani tra i giovani; 

 Verranno finanziate idee progettuali per lo sviluppo del ruolo di organizzazioni di 
giovani, giovani lavoratori, scuole ed Istituzioni educative, organizzazioni operanti 
nel settore della formazione professionale nel promuovere la salute tra i giovani; 

 Verranno finanziate idee progettuali per la promozione della salute e la 
prevenzione delle malattie e degli infortuni dei giovani in attività lavorativa; 

 Verranno finanziate idee progettuali per attività di promozione della salute rivolte 
ai bisogni dei giovani che non sono impegnati né in attività lavorativa, né in attività 
scolastica. 

(3.3.2.2.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE - INVECCHIAMENTO DELLA 
POPOLAZIONE 

 Verranno bandite gare di appalto per studi sulle implicazioni degli aspetti legati 
all’invecchiamento della società sulla richiesta di tutela della salute dei cittadini (sulla 
base dei dati e delle analisi già esistenti). 

(3.3.2.3.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE - SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO 

 Verranno finanziate idee progettuali per migliorare la salute sui luoghi di lavoro, in 
particolare promuovendo una migliore organizzazione e controllo del lavoro, anche 
alla luce di considerazioni di carattere economico. 

(3.3.2.4.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE - NUTRIZIONE ED ATTIVITA’ FISICA 

In linea con quanto previsto dal “Libro bianco sulla nutrizione e l’attività fisica”, 

 Verranno finanziate idee progettuali per l’implementazione e lo scambio di buone 
pratiche su iniziative volte alla riduzione, in termini generali, di grassi saturi, sale e 
zucchero nella produzione di cibo;  

 Verranno finanziate idee progettuali volte a promuovere l’attività fisica attraverso le 
infrastrutture e gli stili di vita sani, la programmazione a livello cittadino ed il migliore 
utilizzo degli ambienti, con particolare riferimento ai bambini ed ai giovani; 



 

 74

 Verranno bandite gare di appalto volte ad ampliare la visuale a livello europeo sui 
differenti tipi di approccio alle diverse comunità locali per ridurre l’obesità tra i 
giovani, ivi incluse le iniziative a livello scolastico, nonché in materia di dieta, attività 
fisica e salute quale modello e per una cooperazione effettiva nella lotta contro 
l’obesità a livello europeo; 

 Verrà promosso l’affidamento diretto in favore del WHO di attività di networking a 
livello europeo nel settore dell’attività fisica. 

(3.3.2.5.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE - SALUTE SESSUALE ED HIV-AIDS 

In linea con quanto previsto nella Comunicazione della Commissione sulla lotta 
all’HIV/AIDS, con lo sviluppo di iniziative e politiche suoi giovani e la salute sessuale ed al 
fine di incoraggiare la cooperazione con Paesi terzi dell’Est europeo, una priorità particolare 
sarà data a: 

SALUTE SESSUALE 

 idee progettuali per contributi al potenziamento di una base di conoscenze sui 
comportamenti sessuali dei giovani attraverso l’Europa; 

 sovvenzioni di funzionamento per lo sviluppo di promozione e rafforzamento di 
iniziative di educazione sessuale; 

 idee progettuali per contributi allo sviluppo ed alla promozione di polotiche sulla 
salute sessuale; 

 idee progettuali per contributi sulla prevenzione delle infezioni a trasmissione 
sessuale. 

HIV-AIDS  

 idee progettuali per l’implementazione di vari aspetti del Piano di azione 
2005/2009 di settore legati ai test, al trattamento ed alla cura;   

 idee progettuali volte alla disseminazione ed allo scambio di buone pratiche per la 
promozione di iniziative finalizzate ad accrescere la consapevolezza ed a contribuire 
allo sviluppo delle future politiche a livello europeo, con specifico riferimento ai 
gruppi a rischio sensibile; 

 idee progettuali volte a migliorare la situazione complessiva dell’Est-Europa in 
termini di sviluppo e di implementazione delle politiche; 

 sovvenzioni di funzionamento a sostegno di reti e gruppi impegnati nella lotta 
all’HIV-AIDS, con particolare riferimento alla situazione dei gruppi a rischio ed 
all’Est-Europa; 

 affidamento diretto in favore di UNAIDS per l’accrescimento della consapevolezza 
con specifico riferimento all’Est-Europa ed all’organizzazione della conferenza 
mondiale sull’AIDS che si svolgerà a Vienna nel 2010. 

(3.3.2.6.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE - SALUTE MENTALE 
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In linea con l’approccio complessivo della Commissione in materia, così come lo stesso si 
riflette sul Patto europeo per la salute ed il benessere mentale, 

 Verranno finanziate idee progettuali per sviluppare il partenariato su azioni 
finalizzate all’impiego dei media e di Internet per promuovere la salute mentale, 
prevenire i disordini mentali e combattere la stigma, con specifico riferimento ai 
giovani sul posto di lavoro, nonché le altre sfide connesse; 

 Verranno bandite gare di appalto per l’implementazione di strategie di sostegno sul 
tema a livello europeo e per l’analisi dei benefici economici, sociali nonché su quelli 
alla salute di azioni svolte a livello comunitario nell’ambito di che trattasi, 
prioritariamente sui temi affrontati dal Patto europeo per la salute ed il benessere 
mentale. 

(3.3.2.7.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE -PREVENZIONE AGGIUNTIVA 

 TABACCO 

Le relative azioni saranno in linea con l’approccio complessivo della Commissione sul 
tabacco, nonché della Convenzione quadro in materia di controlli. 

In particolare: 

 Verranno bandite gare di appalto per studi sul tabacco e sul sistema di garanzie e 
resposabilità per danni connessi, oltre che sulla legislazione che regolamenta la 
vendita vendita e sulla necessità di tutelare i giovani; 

 Verranno bandite gare di appalto/affidamento diretto in favore il rafforzamento 
istituzionale  sulle strategie di controllo trasversali a tutte le politiche, con particolare 
riferimento all’area della tassazione e del commercio illecito; 

 Verranno finanziate idee progettuali per lo sviluppo di migliori pratiche e strategie 
innovative, inclusi professionisti sanitari ed insegnanti di programmi formativi, con 
specifico riferimento alla prevenzione ed ai metodi per cessarne il consumo dei 
relativi prodotti e tenendo in debito conto la prospettiva di genere, le disparità 
sanitarie ed i gruppi a rischio; 

  Verranno bandite gare di appalto/affidamento diretto in favore del JRC a 
sostegno dell’attuazione delle direttive europee sul tabacco, con specifico riferimento 
agli ingredienti ed alle avvertenze al consumo. 

ALCOHOL 

In linea con la Comunicazione della Commissione sulle strategia dell’U.E. a sostegno degli 
Stati membri per ridurre i danni derivanti dal consumo di alcohol, particolare priorità sarà 
data alle seguenti azioni: 

 Verranno finanziate idee progettuali relative all’alcohol sui luoghi di lavoro, volte 
ad identificare e combinando le buone pratiche relative ad azioni efficaci in questa 
area, coinvolgendo i lavoratori e le loro organizzazioni, i sindacati ed i professionisti 
del settore sanitario. Tutto ciò dovrebbe includere la possibilità di attuare le buone 
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pratiche su larga scala evidenziando, nel contempo,  eventuali lacune negli approcci 
correnti; 

 Verranno finanziate idee progettuali relative alla repressione dell’uso dell’alcohol 
per i minori di età, identificando e combinando le buone pratiche relative 
all’educazione diretta ai bambini ed alle famiglie, così come quella degli addetti alle 
vendite. Di particolare importanza in questo ambito sarà il puntuale rispetto dei limiti 
di età previsti per la vendita; 

 Verranno finanziate idee progettuali orientati all’impatto della marketing e della 
comunicazione sul consumo, in particolare per i giovani, nonché al monitoraggio 
dell’effettività e della trasparenza dei relativi meccanismi autoregolatori. 

DROGHE E SOSTANZE STUPEFACENTI ILLECITE 

In linea con la strategia ed i piani d’azione europei sugli stupefacenti, il Programma di 
informazione e prevenzione sulle droghe e la raccomandazione del Consiglio sulla 
prevenzione e la riduzione dei danni associati alla relativa dipendenza, verrà dato ampio 
spazio allo sviluppo, attuazione e valutazione della attività orientate alla riduzione della 
domanda di stupefacenti, con particolare riferimento a: 

 idee progettuali rivolte alla prevenzione del primo utilizzo di sostanze stupefacenti 
tra i giovani tenendo in debita considerazione la salute mentale così come gli aspetti 
legati all’inclusione sociale; 

 idee progettuali sulla prevenzione dell’uso concomitante di droghe ed alcohol, ivi 
inclusa la prevenzione del fenomeno della guida in stato di ebbrezza, anche tenendo 
in considerazione il lavoro precedentemente svolto in questo settore con particolare 
riferimento alle azioni portate avanti in materia di sicurezza stradale; 

 idee progettuali riguardanti approcci di prevenzione innovativa e selettiva facendo 
ricorso a strumenti di innovazione tecnologica rivolti ad utilizzatori di droghe che 
manifestino specifiche problematiche comportamentali. 

(3.3.2.8.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE -PREVENZIONE DISTURBI RARI E GRAVI  

CANCRO 

 Verranno finanziate idee progettuali per lo sviluppo di indici o indicatori specifici 
per il cancro finalizzati a sostenere in maniera più efficace le relative azioni a livello 
europeo; 

MALATIE RARE 

 Verranno finanziate idee progettuali per sviluppare una cooperazione a livello 
europeo sulle malattie rare, con particolare riferimento alla loro individuazione, allo 
scambio di informazioni su di esse, alla cooperazione trasfrontaliera nella diagnosi e 
nel trattamento,  tramite le reti europee di riferimento; 

 Verranno bandite gare di appalto finalizzate all’attuazione della Comunicazione 
della Commissione sulla sfide dell’Europa alle malattie rare con specifico riferimento 
a: 
 - valutazione delle pratiche di screening sui nuovi nati in atto presso gli Stati 
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membri 
 - catalogazione delle informazioni concernenti le malattie rare e la loro diagnosi e 
trattamento, facendo ricorso a iniziative europee preesistenti (in particolare 
Orphanet);  

 Verranno finanziate idee progettuali/sovvenzioni di funzionamento di sostegno 
a reti-pilota di riferimento ed altre reti di informazione. 

(3.3.2.9.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE -AMBIENTI DI VITA SANI  

In linea con il Piano di azione su ambiente e salute: 

 Verranno finanziate idee progettuali per la quantificazione dell’emissione di fattori-
chiave di inquinamento dell’aria ed ETS nei prodotti di uso domestico per l’igiene e 
la pulizia personale, nonché informazioni sulle modalità di impiego degli stessi negli 
Stati membri; 

 Verranno bandite gare di appalto per studi riguardanti l’impatto ateso  di azionei 
sulla qualità dell’aria, sui campi elettromagnetici e la connessa formazione rivolta a 
professionisti del settore ambientale/sanitario; 

 Verranno finanziate idee progettuali per lo sviluppo di linee-guida sulla ventilazione 
come fattore di qualità della salute per case, uffici e luoghi pubblici, anche con 
riferimento alle regole di costruzione degli edifici vigenti negli Stati membri, alla luce 
ed all’efficienza energetica. 

(3.3.2.10.) SVILUPPO DI STILI DI VITA PIÙ SANI E RIDUZIONE DEGLI 
INFORTUNI E DEI DISTURBI PIU’ GRAVI FRONTEGGIANDO LE 
DETERMINANTI DELLA SALUTE - PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI  

 Verranno finanziate idee progettuali per potenziare il networking delle buone 
pratiche nei sette settori prioritari presi in considerazione dalla raccomandazione del 
Consiglio sulla prevenzione degli infortuni e la promozione della sicurezza, 
nell’intento di incoraggiare azioni mirate negli Stati membri. 

3) AZIONI PRIORITARIE CORRISPONDENTI ALL’ OBBIETTIVO: 
“GENERARE E DIFFONDERE INFORMAZIONI E CONOSCENZE SULLA 
SALUTE” 

(3.4.1.) SCAMBIO DI CONOSCENZE E MIGLIORI PRATICHE 

 
 Verranno bandite gare di appalto per facilitare lo scambio di conoscenze, migliori 

pratiche e l’assistenza tecnica /gemellaggi, consulenze) tra gli Stati membri ed i Paesi 
partecipanti al Programma; 

 Verranno finanziate azioni congiunte sulle expertises sviluppate in precedenza nel 
campo della valutazione delle tecnologie in materia sanitaria (HTA) a livello europeo, 
ivi incluso il lavoro sull’effettività relativa delle droghe (RE). 

(3.4.2.) RACCOLTA, ANALISI E DISSEMINAZIONE DI INFORMAZIONI SULLA 
SALUTE 
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 Verrà affidata in sub-delega alla DG Politiche regionali la raccolta di dati sulla 
percezione della salute e del benessere a livello urbano in 75 città di U.E., Croazia e 
Turchia, attraverso Urban  Audit Perception Survey; 

 Verranno bandite gare di appalto per l’attuazione di specifici moduli della DG 
Consumatori e salute (tabacco, organi, resistenza antimicrobica, vaccinazione, 
vaccinazione contro l’influenza stagionale, nell’ambito di Eurobarometro, strumento 
della Commissione  per la realizzazione di sondaggi. 

 

(3.4.2.1.) RACCOLTA, ANALISI E DISSEMINAZIONE DI INFORMAZIONI SULLA 
SALUTE - SISTEMA EUROPEO DI INFORMAZIONI SULLA SALUTE 
 

 Verranno finanziate azioni congiunte per l’attuazione di un sondaggio pilota in 
materia di esame della sanità a livello europeo; 

 Verranno bandite gare di appalto per migliorare o per creare sistemi informativi 
sostenibili sui disturbi più gravi ed a carattere cronico;  

 Verranno bandite gare di appalto/affidamento diretto in favore del WHO per la 
revisione della classificazione internazionale delle malattie; 

 Verranno bandite gare di appalto per la raccolta, l’analisi e la catalogazione dei dati 
clinici che forniscono informazioni in merito alle dermatiti di contatto; 

 Verrà promosso l’affidamento diretto in favore dell’OECD di attività di sviluppo e 
miglioramento della raccolta di dati, indicatori  ed analisi relative a alla salute 
nelll’ambito del quadro pluriennale di attività di settore; 

 Verrà promosso l’affidamento diretto in favore dell’European Observatory on Health 
Policies and Health Systems di attività di sviluppo e miglioramento di informazioni ed 
analisi; 

 Verrà promosso l’affidamento diretto in favore del WHO a favore della rete HEN 
ed al sostegno dell’“Health Information and Knowledge System”; 

 Verranno bandite gare di appalto riguardanti meccanismi di assemblaggio di dati 
relativi allo “stato dell’arte” di specifici settori del campo sanitario. 

 
 

(3.4.2.2.) RACCOLTA, ANALISI E DISSEMINAZIONE DI INFORMAZIONI SULLA 
SALUTE - DISSEMINAZIONE ED APPLICAZIONE DI INFORMAZIONI SULLA 
SALUTE 
 

 Verranno bandite gare di appalto per azioni concernenti la disseminazione e 
l’applicazione delle informazioni sulla salute con specifico riferimento a: 

- l’analisi sugli utenti delle informazioni in materia della salute dell’U.E. e sul 
loro bisogno di informazione; 

- meccanismi-pilota per migliorare e monitorare la disseminazione e la 
fornitura, da parte dei differenti stakeholders, di informazioni relative alla salute 
per il tramite della Commissione; 

- compendio delle informazioni sulla salute connesse ad obbiettivi e priorità-
chiave della strategia sulla salute, con specifico riferimento alle proposte-
chiave avanzate dalla Commissione in materia; 

- sviluppo e gestione di un portale sulla sanità pubblica a livello europeo ed 
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strumenti di innovazione tecnologica per la raccolta e la disseminazione delle 
informazioni sulla salute. 

 
 Verranno bandite gare di appalto per azioni concernenti attività di comunicazione 

nel settore della salute, ivi incluse le seguenti: 
 

- Programma Sanità pubblica 2008/2013: sostegno alle attività finalizzate a 
comunicare gli outputs delle attività finanziate nell’ambito della Decisione 
concernente il  programma; 

- Programma Sanità pubblica 2008/2013: Rapporto e diffusione delle 
risultanze finali del Programma; 

- Attività di comunicazione delle priorità politiche della Commisione per 
l’attuazione della strategia europea in materia sanitaria, ivi inclusa la 
Campagna “Europa per i pazienti” in forma di un premio giornalistico a 
livello europeo. 

 
(3.4.3.) ANALISI E RAPPORTI 
 

 Verranno bandite gare di appalto per le seguenti azioni: 
- Analisi della rilevanza della salute per le altre politiche, come l’a strategia di 

Lisbona, aspetti sociali, crescita economica e sviluppo sostenibile, sviluppo e 
coesione regionale, ambiente, trasporti, formazione; 

- Rapporti su quattro aspetti chiave della salute: la salute degli uomini, le 
condizioni musculoscheletriche, le malattie cardiovascolari e la salute dei 
bambini (da 1 a 12 anni). 

 
Tutte le proposte dovranno indicare, ove rilevanti, eventuali sinergie con attività di 
ricerca in corso, finanziate nell’ambito del Settimo Programma quadro di R&S, 
nell’ambito del tema della sanità. 

Infoday  La pubblicazione della call sarà accompagnata, come di consueto, da una giornata 
informativa a interamente dedicata alla call che si terrà in Lussemburgo il 18 marzo 2009.  
In proposito si evidenzia che, a differenza degli anni precedenti, al momento non sono 
previste giornate informative decentrate in Italia, a cura dei rispettivi punti di contatto 
nazionali. 
L’Infoday consentirà alla Commissione di presentare a tutti i partecipanti i contenuti del 
nuovo Programma di lavoro e comprenderà dei workshop pratici concernenti i diversi 
aspetti connessi alla presentazione di eventuali proposte progettuali da parte degli interessati. 
Da questo punto di vista, l’Infoday rappresenta, nel contempo: 
- un’occasione di networking nell’ambito della comunità degli esperti e dei pratici di settore; 
- un’appuntamento nel corso del quale è data la possibilità, a tutti coloro che ne abbiano 
necessità o interesse, di rivolgere domande ai funzionari della Commissione su aspetti 
specifici concernenti il processo di presentazione delle proposte; 
- un’occasione per la condivisione di esperienze e lo scambio di buone  pratiche relative alla 
presentazione ed alla gestione delle proposte progettuali; 
In particolare la novità di quest’anno, é che nell’ambito delle sessioni A2 e B2 della 
giornata informativa, sarà consentito agli interessati (previa tempestiva comunicazione al 
segretariato dell’Infoday) di presentare, anche con il supporto di attrezzature informatiche ed 
in formato powerpoint, una breve  (max. 2 minuti) presentazione di idee e proposte 
progettuali, al fine di facilitare i contatti tra potenziali partner. Sempre a tal fine, come 
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consuetudine, vengono messe a disposizione dei potenziali candidati anche delle bacheche 
dove esporre abstract, documentazione e indirizzi di contatto, riguardanti le rispettive idee e 
proposte. 

Budget Il Programma Salute pubblica 2008/2013 destina all’intero periodo pluriennale di 
programmazione complessivi 321.500.00 Euro  
 
Il budget per il 2009 è di circa 49.781.520 Euro onnicomprensivi di cui circa 1.520.000 
Euro per budget amministrativo) 
 
In particolare: 
- inviti a presentare proposte per l'assegnazione di un contributo finanziario ad iniziative 
specifiche in forma di progetti (circa 50% del budget operativo)…….…….24.130.500 Euro 
 - inviti per gare di appalto (20% del budget operativo)…………….……9.652.000 Euro 

- inviti agli Stati membri e ai paesi partecipanti per la presentazione di azioni congiunte 
(15% del budget operativo)………………………………....………….…….7.239.000 Euro
- inviti a presentare proposte per l'assegnazione di un contributo finanziario per il 
funzionamento di enti non governativi e reti specializzate (sovvenzioni di funzionamento) 
(5% del budget operativo)………………………………………….……......2.500.000 Euro 
- inviti a presentare proposte per l'assegnazione di un contributo finanziario ad iniziative 
specifiche in forma di conferenze………………………………………….1.100.000 Euro 
(di cui 300.000 Euro destinati a conferenza organizzate dalla Presidenza dell’Unione europea) 
- Cooperazione con organismi internazionali (5% del budget operativo)...2.300.000 Euro

Programma 
di lavoro, 
call, Info e 
moduli 

http://ec.europa.eu/eahc/ 

National 
focal-point 

Dr Giovanni NICOLETTI  
Senior Medical Officer  
Ministry of Health  
Department of Prevention and Communication - Office III  
Viale Giorgio Ribotta, 5  
IT-00144 Rome  
Tel: +39 065994 3173  
Fax: +39 065994 6062  
E-mail: g.nicoletti@sanita.it 

 

 

AFFARI SOCIALI E OCCUPAZIONE 
 

 
Programma 
 RELAZIONI INDUSTRIALI E DIALOGO SOCIALE 

Contesto Conformemente ai commenti formulati nel bilancio dell' Unione europea, questa linea 
di bilancio è destinata a coprire le sovvenzioni che mirano a promuovere lo sviluppo 
del dialogo sociale sui piani interprofessionali e settoriali ai sensi degli articoli 138 e 139 
del trattato CE. I crediti saranno dunque utilizzati per finanziare consultazioni, 

http://ec.europa.eu/eahc/
mailto:g.nicoletti@sanita.it
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riunioni, negoziazioni e ogni altra azione concepita per raggiungere questi obiettivi e 
promuovere le azioni presentate nella Comunicazione della Commissione europea su Il 
dialogo sociale europeo, forza di modernizzazione e cambiamento (COM(2002) 341 def. - e nella 
comunicazione Partenariato per il cambiamento nell’Europa allargata- rafforzare il contributo del 
dialogo sociale europeo (COM(2004) 557 def. -. 
 
Questo invito a presentare proposte consiste di due sottoprogrammi: 

I.   Sostegno al dialogo sociale europeo 
II. Miglioramento della competenza in materia di relazioni 

industriali 
Il primo sottoprogramma è diviso in sei categorie di azione: misure di preparazione al 
dialogo sociale europeo come inchieste preparatorie, incontri e conferenze;  
misure considerate come facenti parte del dialogo sociale ai sensi dell’articolo 138 
Trattato CE, comprendenti negoziazioni, riunioni destinate a preparare negoziazioni o 
concernenti la messa in opera di accordi negoziati; misure destinate a mettere in opera 
i programmi di lavoro dei partenariati sociali europei (ad esempio, l’organizzazione di 
tavole rotonde, scambi di esperienze);  
misure di controllo e di seguito delle attività condotte nel quadro del dialogo sociale 
europeo, come conferenze o altre iniziative volte a diffondere i risultati del dialogo 
sociale europeo per mezzo di manifestazioni europee o nazionali e sottoforma di 
pubblicazioni cartacee o elettroniche;  
misure destinate a rafforzare le capacità dei partenariati sociali a contribuire al dialogo 
sociale europeo, in particolare per quanto concerne i nuovi Stati membri e i Paesi 
candidati (seminari di informazione e di formazione);  
misure messe in opera dai partenariati sociali che mirano a contribuire alla Strategia di 
Lisbona e in particolare alla dimensione dell’impiego, e azioni destinate a mettere in 
opera la strategia europea per l’impiego (SEE) e a seguire e ad analizzare la sua 
incidenza sui mercati del lavoro. 
L’oggetto del secondo sottoprogramma consiste nel migliorare le competenze in 
materia di relazioni industriali (in particolare a scala europea e in un’ottica 
comparativa), di favorire gli scambi di informazione e di esperienza tra le parti e di 
promuovere lo sviluppo delle relazioni industriali in Europa. 
Gli obiettivi dell’invito a presentare proposte includono misure volte a favorire la 
modernizzazione del mercato del lavoro, l’anticipazione e la gestione del 
cambiamento, la flessibilità, la mobilità e la migrazione, l’impiego dei giovani, i 
contributi alla Strategia europea in materia di salute e sicurezza, la riconciliazione tra la 
vita professionale e la vita familiare, l’equità tra donne e uomini, le misure nel campo 
dell’amministrazione, l’invecchiamento attivo, l’inclusione attiva e il lavoro 
rispettabile. 

Call (EN) http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=1700&langId=en 
 

Scadenza  2 marzo 2009 (per le attività che devono essere avviate entro il 2 maggio 2009) 
e  

 1 settembre 2009 (per le attività da avviare entro il 1 novembre 2009 e non 
oltre il 22 dicembre 2009). 

http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=1700&langId=en
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Beneficiari Per poter pretendere una sovvenzione, i richiedenti devono soddisfare le seguenti 
condizioni: 

Essere un soggetto giuridico legalmente costituito e registrato. In applicazione 
dell’articolo 114 del regolamento finanziario, le organizzazioni di partenariati sociali 
sprovviste di personalità giuridica sono ugualmente eleggibili, sempre che i loro 
rappresentanti abbiano la capacità di assumersi i loro impegni e le loro responsabilità 
finanziarie. 
• Appartenere ad una delle seguenti categorie: 

 
1 Partenariati sociali • Organizzazioni europee dei partenariati sociali 

attualmente conformi all’articolo 138 del trattato 
CE). 

• Organizzazioni nazionali o regionali affiliate a 
queste organizzazioni, il cui progetto rientri nel 
quadro di un approccio europeo. 

• Organizzazioni europee di partenariato sociale 
non appartenenti alle due precedenti categorie, 
per esempio dedite alle attività relative alla 
preparazione e al lancio di un dialogo sociale 
europeo a livello settoriale. 

2 Organizzazioni in 
rapporto con le 
relazioni 
industriali 

• Organizzazioni senza scopi di lucro, centri ed 
istituti di ricerca, università. 

• Reti di società o di organizzazioni di lavoratori 
senza scopo di lucro. 

3 Poteri pubblici Poteri pubblici, ivi compresi le associazioni e i servizi o 
agenzie pubbliche ad essi associate. 

4 Organizzazioni 
internazionali 

Organizzazioni internazionali (come le agenzie dell’ONU) 
attive nel settore del dialogo sociale e/o delle relazioni 
industriali. 

 
• Avere la loro sede sociale in uno degli Stati membri dell’UE dei sei (CECA -

1951 - Francia, Belgio, Lussemburgo, Olanda, Italia e Germania). 
 

Azioni Le misure dovranno aiutare le organizzazioni di partenariati sociali (rappresentanti dei 
datori di lavoro e dei lavoratori) a contribuire al raggiungimento degli obiettivi della 
strategia di Lisbona, che sono volti a realizzare una crescita più forte e duratura e a 
creare impieghi migliori e più numerosi.  
Le parti sociali sono in particolare invitate a contribuire ai temi dell' ordine del giorno 
sociale che riguarda l'ammodernamento del modello sociale europeo. Questo copre 
l'ammodernamento del mercato del lavoro, l' anticipo e la gestione del cambiamento, la 
flessibilità, l' occupazione dei giovani, il seguito del libro verde sul diritto del lavoro, il 
contributo alla strategia in materia di salute e di sicurezza, la conciliazione tra vita 
professionale e vita familiare, le misure nel settore dell'antidiscriminazione, 
l'invecchiamento attivo e l' inclusione attiva. Questa linea budgetaria è destinata a 
sovvenzionare le azioni volte a promuovere lo sviluppo del dialogo sociale sul piano 
interprofessionale e settoriale ai sensi dell’articolo 138 del Trattato CE. Queste misure 
dovranno aiutare le organizzazioni di partenariati sociali (rappresentanti di impiegati e 
di lavoratori) a fronteggiare le sfide globali poste alle politiche europee dell’impiego e 
degli affari sociali, come definite nella Strategia di Lisbona dell’UE e nella 
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Comunicazione della Commissione e nell’agenda sociale europea rinnovata (Un’agenda 
sociale rinnovata: opportunità, accesso e solidarietà nell’Europa del XXI secolo, COM(2008)412 
def., 2 luglio 2008). 

Budget 
Il budget complessivo per il 2009 è di 14 150 000 euro.  

L’ammontare indicativo previsto per i progetti presentati entro il 2 marzo 2009 è 
di 6 050 000 euro; per i progetti presentati entro il 1 settembre 2009 è di 8 100 000 
euro. 

Info Le linee guida alla modalità di formulazione della domanda possono essere consultate 
sul sito: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=630&langId=en&callId=196&furth
erCalls=yes 

Ulteriori informazioni possono essere richieste tramite posta elettronica all’indirizzo: 

empl-04-03-03-01@ec.europa.eu 

Le lettere di domanda, accompagnate da tutti i documenti originali insieme ad una copia 
degli stessi, devono essere inviate all’indirizzo: 

Call for proposals VP/2009/001 
Budget heading 04.03.03.01 

European Commission – DG EMPL/F.1 
J54 01/004 

B – 1049 Brussels 
Belgium 

 
________________________________________________________________________________________________ 

 

GIUSTIZIA LIBERTA’ E SICUREZZA 
 
 

Bando 
PROGETTI SPECIFICI TRANSNAZIONALI  

 

Programma PROGRAMMA DI INTERVENTO PER PREVENIRE L’USO DI DROGHE 
(2007-2013) 

Scadenza La data di scadenza è: 
• 8 aprile 2009 

Call http://ec.europa.eu/justice_home/funding/drugs/doc/ag_call_2008_en.pdf 
 

Beneficiari Per partecipare al bando, i candidati devono soddisfare i seguenti requisiti: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=630&langId=en&callId=196&furth
mailto:empl-04-03-03-01@ec.europa.eu
http://ec.europa.eu/justice_home/funding/drugs/doc/ag_call_2008_en.pdf
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• Organizzazioni e istituzioni pubbliche o private senza scopo di lucro 

(autorità locali di un elevato livello, dipartimenti universitari e centri di ricerca) che 
lavorano nell’ambito dell’informazione e della prevenzione sull’uso di droghe, 
includendo nelle loro attività la riduzione e i trattamenti dei danni provocati 
dall’uso delle droghe stesse; 

 
• Paese di provenienza: l’organizzazione candidata deve avere sede in uno dei 27 

Stati membri dell’Unione europea oppure negli stati della Norvegia, Islanda, 
Svizzera. 
Il bando è aperto anche alla partecipazione di organizzazioni aventi sede in paesi 
candidati nonché nei Balcani occidentali, nel rispetto dei principi stabiliti dalla 
regolamentazione quadro del programma. 
 

• Numero di partner transnazionali richiesti: il progetto deve essere presentato 
da una partnership di almeno due organizzazioni eleggibili provenienti da due paesi 
ammessi a partecipare al programma. 

 
Anche le seguenti tipologie di progetto possono essere co-finanziate: 
 

1. Progetti che contribuiscono alla creazioni di reti multidisciplinari, all’espansione di 
una buona base di conoscenze, alla sensibilizzazione della popolazione sui possibili 
problemi di salute causati dall’uso di droghe; 

2. Progetti che contribuiscono alla prevenzione dell’uso delle droghe, includendo 
anche la riduzione dei danni provocati dal loro uso e i metodi di trattamento, 
considerando gli ultimi sviluppi delle conoscenze scientifiche, 

3. Progetti che contribuiscono allo sviluppo della società civile in un contesto di 
implementazione e sviluppo della Strategia dell’UE sull’uso delle droghe e dei Piani 
di Azione; 

4. Progetti che contribuiscono al monitoraggio, all’implementazione e alla valutazione 
di specifiche azioni in relazione ai Piani di azione sull’utilizzo di droghe 2005-2008 
e 2009-2012. 

 
I gruppi destinatari delle attività del programma devono essere stati colpiti dalle 
conseguenze che l’uso di droghe comporta, si tratta ad esempio di giovani, donne incinte, 
gruppi vulnerabili e popolazioni che vivono in aree socialmente svantaggiate. 
 
Altre tipologie di gruppo sono professori e tutti coloro che si occupano dell’educazione, 
genitori, lavoratori nell’ambito del sociale, autorità locali e nazionali, staff di medici e 
paramedici, staff  giudiziari, autorità penitenziarie o che si occupano dell’applicazione della 
legge, organizzazioni non governative, unioni commerciali e comunità religiose. 
 
Questi gruppi possono essere i possibili beneficiari del programma. 

Azioni Gli obiettivi generali dell’attività di prevenzione e del Programma di Intervento sono: 
 

1. prevenire e ridurre l’uso di droghe, della dipendenza e dei danni che quest’ultima 
può provocare; 

 
2. contribuire al miglioramento delle informazioni sull’uso delle droghe; 

 
3. supportare l’implementazione della Strategia dell’UE sulle droghe. 
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Budget I costi del progetto corrispondono a 500.000 euro con una durata massima del progetto di 
36 mesi. 
La Commissione finanzierà l’80% dei costi. 

Programma 
di lavoro, 
Info e 
moduli 

http://ec.europa.eu/justice_home/funding/drugs/funding_drugs_en.htm 
 

National 
contact-
point 

European Commission 
DG Justice, Freedom and Security Unit JLS/D/4 
LX 46 08/050 
B-1049 Brussels 
Belgium 

HelpDesk JLS-PRIAMOS-USM@europa.eu 
JLS-DRUGS-PROGRAMME@ec.europa.eu 

 
 
Bando 

BANDO PER PROGETTI TRASNAZIONALI SPECIFICI - PROGRAMMA 
DAPHNE III (2007-2013) 

 

Programma PROGRAMMA VOLTO A PREVENIRE E A COMBATTERE LA VIOLENZA 
NEI CONFRONTI DEI BAMBINI, ADOLESCENTI E DONNE E A 
PROTEGGERE LE VITTIME E I GRUPPI A RISCHIO 
 
L’obiettivo generale del Programma Daphne III è di contribuire alla protezione dei 
bambini, degli adolescenti e delle donne nei confronti di tutte le forme di violenza e di 
raggiungere un ottimo livello di protezione della salute, favorendo così la coesione sociale. 
 
Il programma contribuirà, specialmente per ciò che riguarda i bambini, gli adolescenti e le 
donne, allo sviluppo di una Comunità orientata all’elaborazione di politiche rivolte più 
specificamente alle tematiche della salute pubblica, dei diritti umani e dell’uguaglianza tra 
uomo e donna, così come ad azioni aventi per scopo la protezione dei diritti dei bambini, e 
la lotta contro il traffico di organi umani e lo sfruttamento sessuale. 
 

Call http://ec.europa.eu/justice_home/funding/daphne3/doc/ag_call_2008_en.pdf 
 

Scadenza La data di scadenza è: 
• 22 aprile 2009, 24:00 CET 

Beneficiari Per partecipare al bando, i candidati devono soddisfare i seguenti requisiti: 
 

• Condizione giuridica: organizzazioni e istituzioni pubbliche o private 
(autorità locali di livello attinente, dipartimenti universitari e centri di ricerca) che 
operano per prevenire e combattere la violenza nei confronti dei bambini, 
adolescenti e donne; o che intervengano per proteggerli contro tale violenza; o che 
provvedano al supporto delle vittime; o che agiscano per implementare azioni 
bersaglio al fine di promuovere una tendenza al rifiuto di tale violenza; o che 
favoriscano un cambio di approccio e di comportamento tra i gruppi più 

http://ec.europa.eu/justice_home/funding/drugs/funding_drugs_en.htm
mailto:JLS-PRIAMOS-USM@europa.eu
mailto:JLS-DRUGS-PROGRAMME@ec.europa.eu
http://ec.europa.eu/justice_home/funding/daphne3/doc/ag_call_2008_en.pdf
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vulnerabili e tra le vittime sottoposte a  violenza; 
 
• Paese di provenienza: l’organizzazione candidata deve avere sede in uno dei 27 

Stati membri dell’Unione europea o in uno Stato dell’EFTA che faccia comunque 
parte dell’Accordo EAA ( Islanda, Liechtenstein e Norvegia -  stati designati in 
futuro come  

       “ Stati membri dell’EEA”); 
 
• Settore No-Profit: deve essere assente lo scopo di lucro (strutture e organizzazioni 

che sono orientate al profitto possono usufruire di concessioni solo in qualità di 
partner, se viene comunque giustificata la natura dell’azione); 

 
Il progetto coinvolgerà almeno due organizzazioni eleggibili (organizzazione candidata con 
minimo un partner)  provenienti da due differenti paesi dell’Unione europea.  
 
Se il candidato/partner proviene da uno Stato membro dell’EFTA/EEA, il progetto 
dovrà coinvolgere addizionalmente almeno due organizzazioni eleggibili provenienti da due 
differenti Stati membri dell’UE. 
 

Azioni L’obiettivo generale del programma Daphne deve essere realizzato attraverso le seguenti 
azioni: 

1. assistendo ed incoraggiando le ONG e le altre organizzazioni attive in questo 
campo; 

 
2. sviluppando ed implementando azioni ad elevata consapevolezza interna puntando 

su un pubblico specifico, come per esempio determinate professioni, autorità 
competenti, settori ben definiti dell’ambito pubblico e gruppi a rischio, adottando il 
concetto della tolleranza zero nei confronti della violenza, e incoraggiando il 
supporto alle vittime e riportando gli episodi di violenza alle autorità competenti; 

 
3. diffondere i risultati ottenuti dai due precedenti programmi Daphne includendo il 

loro adattamento al sistema nazionale, il trasferimento e l’uso da parte di altri 
beneficiari o in altre aree geografiche; 

 
4. identificando e migliorando le azioni che possono contribuire a un trattamento 

positivo della popolazione a rischio di violenza vale a dire utilizzando un approccio 
che incoraggi il reciproco rispetto e sia promotore del loro benessere e di una loro 
realizzazione; 

 
5. fissare e supportare una rete multidisciplinare con uno sguardo verso una 

cooperazione fortificata tra le ONG e le altre organizzazioni attive in questo campo; 
 

6.  garantire l’espansione di informazioni basate sulla prova empirica e sula conoscenza 
base, lo scambio, l’identificazione e la diffusione di informazione e buona pratica, 
includendo  la ricerca, la pratica, viaggi studio e scambi culturali; 

 
7. distribuire materiale educativo che abbia l’effetto di sensibilizzare le persone su 

tematiche come la prevenzione contro la violenza verso i bambini, gli adolescenti e 
le donne, e implementare e adattare tali tematiche in base al loro utilizzo in altre aree 
geografiche oppure per altri gruppi specifici;  
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8. studiare il fenomeno della violenza ed i suoi impatti, sia sulle vittime che su tutta la 
società, includendo le cure mediche, i costi sociali ed economici, indirizzando le 
prime cause di violenza a tutti i livelli della società; 

 
9. sviluppare ed implementare programmi di supporto per le vittime e per la 

popolazione a rischio e programmi di intervento per i fautori delle azioni di 
violenza, assicurando così per un periodo di tempo la salvezza delle vittime. 

 

Budget Nel 2008, il budget indicativo disponibile per specifici progetti era di 11.944.160 euro.  
Il contributo della Commissione verso il singolo progetto in un periodo di 12 mesi non 
può essere inferiore a 75.000 euro né superare i 300.000 euro. 
La Commissione determinerà l’ammontare dell’assistenza finanziaria affinché quest’ultima 
sia assegnata basandosi ovviamente sul budget disponibile. 
Il contributo finanziario della Comunità non deve eccedere l’80% del totale dei costi 
previsti dal progetto.  
La messa in opera  dei progetti avrà inizio nella seconda metà del 2009 e durerà dai 12 mesi 
ai 24 mesi. 

Programma 
di lavoro, 
Info e 
moduli 

http://ec.europa.eu/justice_home/funding/daphne3/funding_daphne3_en.htm 
 
http://ec.europa.eu/dgs/justice_home/index_en.htm 
 
http://ec.europa.eu/justice_home/daphnetoolkit/ 
 

 
Altre Info Le lettere di domanda, accompagnate da tutti i documenti originali insieme ad una copia 

degli stessi, devono essere inviate all’indirizzo: 

tramite e-mail o per posta: 
European Commission 
DG Justice, Freedom and Security Unit JLS/D/4 
LX 46 08/050 
B-1049 Brussels 
Belgium 
 
A mano: 
European Commission 
Central Mail Department (Registered post) 
Att: DG JLS/d/4 
Avenue du Bourget (Evere) 
Belgium 

HelpDesk JLS-PRIAMOS-USM@europa.eu 
JLS-DAPHNE@ec.europa.eu 

 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 

RICERCA E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
 
 

http://ec.europa.eu/justice_home/funding/daphne3/funding_daphne3_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/justice_home/index_en.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/daphnetoolkit/
mailto:JLS-PRIAMOS-USM@europa.eu
mailto:JLS-DAPHNE@ec.europa.eu
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Bando 
ARTEMIS JOINT UNDERTAKING ARTEMIS-2009-1 

Programma Il progetto comune ARTEMIS (Joint Undertaking) è stato creato nel mese di febbraio 
del 2008 per effettuare un'iniziativa comune di tecnologia (JTI) nei sistemi informatici 
integrati; il componente principale di questo JTI è un programma di ricerca che 
richiama il disegno, lo sviluppo e lo schieramento dei sistemi integrati. ARTEMIS JU è 
costituito come partenariato pubblico-privato; riunisce la Commissione Europea e 
circa 20 paesi europei con ARTEMISIA, un'associazione che rappresenta gli attori di R 
& S nell’ ambito dei sistemi integrati (aziende, centri di ricerca, università). 
I progetti di ricerca intendono coinvolgere l'industria nel campo dei sistemi integrati, il 
cui obiettivo è quello di generare nuove e migliorate tecnologie da applicare a nuovi 
prodotti, processi o servizi. Per migliorare la competitività del'industria europea, per 
migliorare la sostenibilità e facilitare la generazione di nuovi mercati e le applicazioni 
utili per rispondere a bisogni sociali. 

Gazzetta 
ufficiale 

http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:052:0023:0023:IT:PDF

Scadenza  15 aprile 2009 ore 17:00 per il Project Outlines (PO) 
 3 settembre 2009 ore 17:00 per il Full project Proposal (FPP) 

Benficiari Gli Stati membri di ARTEMIS sono Austria, Belgio, Cipro, Repubblica ceca, 
Germania, Danimarca, Estonia, Spagna, Finlandia, Francia, Grecia, Ungheria, Irlanda, 
Italia, Lettonia, Paesi Bassi, Norvegia, Portogallo, Romania, Svezia, Slovenia, Regno 
Unito. 

Per ulteriori informazioni di dettaglio circa la natura giuridica dei partecipanti si rinvia 
ai "criteri di eleggibilità" (documento allegato al testo dell’ invito a presentare 
proposte - 6.1)  

In particolare, per  quanto riguarda i consorzi, questi devono essere costituiti da 
almeno tre enti giuridici operanti in almeno tre paesi diversi di ARTEMIS. Essi 
debbono essere indipendenti l'uno dall'altro. 

I progetti debbono essere chiaramente definiti, ed avere precisi obiettivi. Tutti i 
progetti debbono avere un giusto equilibrio tra un' applicazione precisa e un sviluppo 
tecnologico generico. La descrizione del lavoro e la composizione del consorzio sono 
determinati per la durata del progetto. 

Azioni Le attività da effettuare nel contesto di un progetto possono includere: 

• attività di sviluppo tecnologico e di ricerca, compresa la convalida e la prova, 
riflettenti le attività essenziali del progetto; queste dovrebbero puntare su un 
avanzamento significativo oltre quello che esiste già;  

• la dimostrazione o le attività sperimentali di sviluppo, destinate a dimostrare 
l'attuabilità di nuove tecnologie che offrono un vantaggio economico 
potenziale, ma che non possono essere commercializzate direttamente (per 
esempio per convalidare i prototipi); 

• attività dell'amministrazione che collegano insieme tutti i componenti di 
progetto e che effettuano le comunicazioni con il ARTEMIS JU;  

• altre attività comprese diffusione, sviluppo e supervisione del mercato  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:052:0023:0023:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:052:0023:0023:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:052:0023:0023:IT:PDF
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Budget 
Quadro di finanziamento: 7FP - VII PROGRAMMA QUADRO DELLA 
COMUNITA' EUROPEA PER LE ATTIVITA' DI RICERCA, SVILUPPO 
TECNOLOGICO E DIMOSTRAZIONE 

Budget indicativo della Call ARTEMIS 2009: 

- ARTEMIS Joint Undertaking: 37.086.500 euro  

- ARTEMIS Stati membri: 67.430.000 euro 

- Totale del budget: 104.516.500 euro 

La somma è divisa tra i vari Stati beneficiari. All’Italia spetta un contributo di 
10.000.000 euro. 

Per ricevere il finanziamento pubblico (dagli Stati membri di ARTEMIS JU e da 
ARTEMIS), i partecipanti devono soddisfare i test di verifica di eleggibilità per il 
finanziamento che può essere trovato nei "criteri di eleggibilità". 

La misura, l'obbiettivo e l'organizzazione dei progetti possono variare.  

Info Guida per i candidati:  
https://www.artemis-
ju.eu/attachments/69/ARTEMIS_Guide_for_Applicants_2009.pdf 
 
Programma di lavoro annuale ARTEMIS 2009:  
https://www.artemis-ju.eu/attachments/70/ARTEMIS_Work_Programme_2009.pdf

Contatti Mr Aldo Covello  
ENEA c/o MUR - Uff. III della DGSSIRST  
Tel.: 0039 06 9772 6465  
Email: aldo.covello (at) miur.it  
Mr Iacopo De Angelis  
APRE - Agency for the Promotion of European Research  
Tel.: 0039 06 4893 9993  
Email: deangelis (at) apre.it  
Ms Daniela Mercurio  
APRE - Agency for the Promotion of European Research  
Tel.: 0039 06 4893 9993  
Email: mercurio (at) apre.it  

Infoday 
ROMA 

APRE (Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea) in collaborazione con il 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e Confindustria, promuove un 
evento informativo sui bandi 2009 delle "Joint Technology Initiatives" ENIAC ed 
ARTEMISche si svolge il 10 marzo a Roma presso il MIUR Sala Conferenze A. 
Per supporto tecnico si può scrivere a: helpdesk@artemis-ju.eu 

Link al 
Programma 

https://www.artemis-
ju.eu/attachments/70/ARTEMIS_Work_Programme_2009.pdf 

https://www.artemis-ju.eu/attachments/69/ARTEMIS_Guide_for_Applicants_2009.pdf
https://www.artemis-ju.eu/attachments/69/ARTEMIS_Guide_for_Applicants_2009.pdf
https://www.artemis-ju.eu/attachments/69/ARTEMIS_Guide_for_Applicants_2009.pdf
https://www.artemis-ju.eu/attachments/70/ARTEMIS_Work_Programme_2009.pdf
mailto:helpdesk@artemis-ju.eu
https://www.artemis-ju.eu/attachments/70/ARTEMIS_Work_Programme_2009.pdf
https://www.artemis-ju.eu/attachments/70/ARTEMIS_Work_Programme_2009.pdf
https://www.artemis-ju.eu/attachments/70/ARTEMIS_Work_Programme_2009.pdf


 
 
 
 
 

La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per 
fornire ulteriori informazioni ed assistenza in relazione  

alle iniziative segnalate 
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